Anno scolastico 2006- 2007

SCUOLA PRIMARIA DI VILLAMARINA

Secondo Circolo di Cesenatico

PROGETTO NARRAZIONE: CESENATICO TERRA  TRA CIELO E MARE

In continuità con il progetto “Cesenatico va in onda” attuato lo scorso anno le insegnanti del plesso di Villamarina intendono riproporre un percorso sulla narrazione che faccia propri gli obiettivi, le metodologie e gli strumenti del progetto precedente di seguito elencati.
Obiettivi:

· “Imparare il territorio” attraverso vissuti emotivi evocati in esso dalle trame narrative dei suoi luoghi e delle sue tradizioni, delle persone che lo abitano, delle storie che in esso si realizzano.

· Scoprire la dimensione enciclopedica del raccontare ( ascoltare una storia per raccogliere da essa le informazioni che dà della realtà che rappresenta)

Metodologia e strumenti:

· costruire un percorso di apprendimento che tenga conto delle tracce lasciate dai bambini-alunni, che connetta le diverse individualità in una storia collettiva utilizzando gli strumenti della pedagogia istituzionale (sfondo fantastico, sfondo istituzionale, valigia individuale, valigia collettiva, cartellone, diario di bordo, brainstorming, lavoro interclasse, assemblee, organizzazione in piccoli gruppi, gestione dei tempi e degli spazi definite dal gruppo adulti-educatori, bambini-alunni in relazione al lavoro concordato in itinere).

· Promuovere costanti interrelazioni fra i curricoli specifici delle discipline per condurre i bambini alla costruzione di un apprendere attivo, autonomo e personalizzato organizzato intorno a nodi concettuali comuni

Per  l’anno in corso il tema scelto è il viaggio inteso come momento di esplorazione e scoperta, avventura, conoscenza, apertura, disponibilità a rimettere in gioco le proprie convinzioni nel confronto con il diverso, incontro e confronto fra culture, scambio e crescita….

Il legame con il territorio, che caratterizza il progetto, è rinsaldato nella convinzione che Cesenatico, nata come Ad Novas, stazione di sosta  per viaggiatori antichi, diventata poi porto Cesenatico, mantenga tutt’ora fra le sue peculiarità, la caratteristica della terra di confine fra terra e mare e sia sempre più spazio di incontro fra culture differenti, sia  per la sua tradizione turistica sia   per i fenomeni legati all’immigrazione interna ( dal sud d’Italia) ed esterna (Albania, Cina, Europa dell’est).

Consapevoli che l’incontro costruttivo fra culture passi attraverso reali processi di integrazione in cui le  differenze si riconoscano, le insegnanti del plesso considerano obiettivo prioritario della scuola come “comunità educante” promuovere atteggiamenti di apertura verso l’ altro e percorsi tesi a conoscere profondamente le proprie radici.

Nella certezza che un percorso che si muove nel senso dell’apertura al diverso è anche percorso che muove alla conoscenza della propria cultura, le insegnanti ritengono che il progetto narrazione di quest’anno, anche se più orientato ad un lavoro sull’intercultura sia strettamente connesso a quello portato avanti nell’anno precedente e che rappresenti una possibilità in più di costruire un futuro in cui le tensioni sociali possano essere controllate e ridotte.

Nello specifico il lavoro partirà dalla lettura di alcuni testi.

Come consuetudine, gli interventi degli esperti andranno ad integrare il lavoro delle insegnanti dei team.

Sono previsti nelle diverse classi le letture dei seguenti testi secondo le modalità definite in sede di programmazione dalle insegnanti.

	Classi prime
	Classi seconde
	Classi terze
	Classi quarte
	Classi quinte

	Arcobalena

Massimo Sardi
	Arcobalena

Massimo Sardi
	La mongolfiera

Mario Lodi
	I viaggi di Gulliver


Jonathan Swift
	Il giro del mondo in 80 giorni

Jules Verne


Alla lettura andrà ad integrarsi il lavoro sull’immagine teso a coinvolgere i bambini sul piano emozionale e pensato per affiancare al canale auditivo della narrazione quello visivo in modo da rendere l’esperienza fruibile integrando informazioni ricavate da differenti sensi e avviare i bambini alla conoscenza e all’uso di differenti linguaggi.

Sono previsti anche laboratori pratici da condurre organizzando i bambini delle classi in gruppi più ristretti.
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